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La settimana scorsa, il'telegrafo ci annun­
ziò l'infausta nuova dell' accaduto terremoto 
nel!'isola'di'Gefalonia. Sebbène ' dicevasi cHe 
i danni fossero non lievi, e dèploravasi pure 
qualche morto, tuttavia non potevamo nep-
pur immaginare' che sotto tale lacópioo lin­
guaggio nasc'ondevasì la totale distruzione di 
una gran parte dell' isola. 

I ragguagli pervenutici su tale spaventevole 
dramma, sono strazianti e commoventi oltre-' 
modo. Lixuri, principale città dell' isol? venne 
quasi totalmente distt'ùtta. Le case tutte crol­
larono, e non si vede piìl' che un mùcchio di 
pietre. Le famiglie pit agiate trovaroiisi al­
l'improvviso senza tetto, ed in.assoluta mi­
seria,'e se ne fuggirono per salvate almeno 
la vita, poiché le scosse "di terremota conti­
nuavano incessantemente. Simile , disgrazia 
commosse profondamente tutta la Grecia, e 
giSi si raccolgono denari, per soccorrerò gli 
infelici. III console inglese in Corfb.', e glMni-
glesi' colà residenti largirono in favore degl' inj-
felioi 250 lire sterline. In altre varie collette 
si- radunarono 800 talleri. 

In qviesta citta il giorno 11 con un vaporp 
francese da guerraj arrivarono molte famiglie. 

In t'alo disastro molti perdettero la vita, e 
moltissimi sonO i feriti; pelfò.'nulla si sa, dÀ 
positivo. ' • 

Da vario parti il'telegrafo ci .porta notizie 
relative alla questione d'"Oriente.' Esse pà'iiòno 
confermare quello che fu detto a tale riguardo 
nel discorso di Napoleone IH e nel libro azr 
zurro. Le potenze sarebbero concordi nel con|-
sigliare alla;Tufclna gmndi; concessioni. Fra 
poco dovreVljfesi*'dunque''skjpWè ia che modo 
la Turchia accolga questi consogli. Da questa 
accoglienza dipenderanno gli avvenimenti futuri. 

La GmsQtta di: Madrid pubblica un de­
creto reale, che ordina, che i due terzi de­
gl' impieghi vacanti', nelle amministrazioni ci­
vili siano dati ai militari : il regno della scia­
bola è dunque il sistema di governa, in ^ cui 
continua e più e più s'immergo quella' di­
sgraziata amministrazione :-e gh armamenti 
continui e raddoppiati della Russia, che mi: 
naccia 1', Oriento, fanno di lei' un governo di 
ferro e un militarismo urganizzato su vasta 
scala. Oggi che, gli eserciti permanenti, sono 
riconosciuti • come la cagione precipua dello 
sperpero e dell' esaurimento delle finanze di 
tutti gli Stati, oggi clie la libertà, ha speẑ  
zato la spada, questi amori por la livrea dei 
cannone non lusingano punto le speranze dei 
veri amici della libertà. 

Leggiamo nel Monltmr di 'Wùrtemberg, chd 
le deliberazioni dei rappresentanti della Ger--
mania del Sud, a Stuttgard, i sono riuscite 
ad un accordo completo. L'. esercito sarà di 
12 mila uomini in tempo di pace. La durata 
del servizio, sarà -la seguente ; tre aUni sotto 
lo bandiere; tre anni nella riserva-, cinque 
anni nella landwehr del primo bando;, e in.-
fine cinque anni nella i landwehr ÌÌ del'Secondo 
tando. 

Nelle alte sfere del corpo diplomatico a 
Pai'igi si dà per certo, dice 1' Opinion natio-
naie, che il Re d'.Italia 1' imperatore, d'lAu-
stria, l'Injperatore .di' Russia, ed il Re di 
Prussia hanno formalmente) promesso ;all':im-
peratoro Napoleone di iargli' una visitai.al-; 
r epoca dell' esposizione universale. 

Da New-York si annunzia che il presidente 
Johnson d' accordo coi governatori di alcuni-
d' accordo coi govcsmatori di alcuni Stati del 

sud, abbia formulato un nuovo progetto per 
la costituzione di questi Stati. Da quanto' bi 
accenna il telegrafo sulle basi di questo pro­
getto parrebbe che il presidente Johnson, ac­
cortosi di essorsi spinto troppo oltre in una 
via pericolosa, inclini finalmente ad nna tran­
sazione col partito radicalo. Noi facciamo vóto 
sinceramente nell' interesso generale che 1' ac­
cordo riésca a ristabilirsi. 

Si dorme o, si veglia? 

• Dobbiamo constatare una corta atonia 
sul fatto delle elezioni che sono piii'c im­
minenti, che ci sorprende. 

Si dorme o si veglia? 
Si tratta dèlie elezioni della China e dèi 

Giappone, o veramente degli interessi più' 
vitali, di casa nostra? 
• All' andazzo delle, cose, sembrerebbe do­
versi coiich'iiiderò, che noi.siamo.sti-anìc^i 
alla crisi,che oggi traversa l'Italia;. 

Pure il momento è supremo,- e l'avvé-
nire $i .presentai,,c.op(jrln,.di, nnb»-.. . i 
, Questa,freddezza,.questa indifferenza por 
la cosa pubblica, dimostra • che non abbia'-
m'o ancóra compresb, né- siàimo maturi por 
la libertà. 

Si critica volentieri il govornojil sistema, 
le leggi, gli' abusi,' lutto. Ma quando si 
.traila, di! scomodarsi per istudìarne il ri­
medio e por esercitare i doveri di libei'i 
cittadini, allora i tanti Catoni da caffè ama­
no meglio ritirarsi a dormire sotto la tendi 
salvo ben inteso a criticare quanto hanno 
fallo gli alli'i. 

Ma almeno siamo logici. E senzii tanto 
lagnarci del modo con cui siamo govei'-
nali, diciamoci a dirittura, che abbiamo il 
governo-che nieriliamo. 

Lo vedete! Pochi giorni ci separano 
dalle elezioni, e se pure alcuni vi pensano, 
la maggioranza sembra averlo dimenticato, 
• Non una riuî iione, non un comitato isti­
tuito a prepararle ed a dirigerle. 

Gli.elettori dormono o balbno, 
1 Ma non doriDC'il rninìslei-o che lavora 
e prepara'la riuscita de'suoi candidati, e, 
con questa, la realizzazione legale dei suoi 
.pi'ogetti. 

LFÌsciate|o fare,, e, per un progressista, 
avrete.dicci ministeriali. 

Lasciatelo fai-é; e vedi'ote la costltozioric 
divenii'o una formalità buona ad adoperarsi 
quando giova, a tralasciarsi quando -nuoce 
agli iiìleressi del, potere. -

Lasciatelo fare, ed il progetto Sclaloja 
sulla libertà della Chiesa e la liquidazione 
(ieÌP asse ecclesiastico, camuffatto alla De-
pretis.'Si convertirà in legge d'ordine pub-
blicò. 

Lasciatelo tare, e fra dieci anni ì preti 

onnipotenti ci costringeranno a frequentare 
la messa, il contossión'ale od i véspori, 
come tanti, scolaretti, sotto pena dello staf­
file. 

1 declini d'Italia sono oggi in mano 
degli eliattori : essendoché la nuova rappre­
sentanza' pGssâ  far sorgere un nuùvo sole 
ad irradiare l'avvenire, od estlngueî e nelle 
tenebre il pallido raggio deila. libertà. 

A scongiurare il pericolo fa d' uopo or­
ganizzare un partito ferite e compatto. " 

, Il partito dello riforme, delle nuove 
idee, del progresso.. 
' Fa d'uopo che gli elellbri si' scuotioo 
si avvicinino, s' intendano, per inviare alla 
camera nna polente maggioranza progres­
sista co'n idée'rettamente'slaJJilite,'con una 
i^ndiera comune, che sia la vera espres­
sione deli sefntiiiìènti,' dei' bisogni e delle 
tendenze, del popol<),',Italiano. 
^ _ Signori, elettori all'opera 1 

L A (3 K I S i 

S'la Stampa Estera, 

. Sulla crisi, attuale, il Times publica un 
lungo articolo nel quale è detto : 

„ GÌ' Italiani sembrano intenzionati di 
scontentare i migliori de' lóro' a,rai'ci. 
Essi non intendono come tre crisi mi­
nisteriali, succedéntisi r una T altra u'n 
po' da vicino, potrebbero riuscire fatali allo 
Stato, quanto tre successivi cang?amenti](li 
casa- lo sogliono essere al buon' assetilo 
d'una famiglia. Sono'appena' spirati tre 

' mesi, dacché cacciavano di, sède. La Mar-
mora,, ed ora non santio darsi pace finchfc 
non abbiamo demolito Rìcasoli. 

'i, Il disegno dì legge per la liquida­
zione dell' asse ecclesiastico ha naufra­
gato nel Parlamento italiane; abbenchè 
la Camera sappia che ia questione, in 
essa implicata, voleva essere risoluta, od 
il [paese andarne in mina. I ministri fu­
rono censurali dell' avere còlto la Camera 
all' improvviso, proponendo uno schema 
senza averne prima consultati i loro ade­
renti; ma non è facile il metter fuori uno 
schema ' più fecondo di politici risultati. 
Gli uffizi e il Comitàio centrale non si 
diedero la briga di suggerire emendamenti 
0 di creare un- nuovo schema. Essi non 
miravano che a provocare un voto con­
trario al Governo; é, siccorrie non si po­
teva procedere iraraedialameiite alla di­
scussione generale, essi pigliarono la viti 
più' corta ; e pòi; giungere al loro intento; 
assalirono il Ministero su di un alti:ò ter-̂  
reno, dove la controversia ha potuto es­
sére condotta immediatamente a fine. Due 
deputati dell' estrema sinistra, Cairoli e 
De Boni, misero innanzi un' interpellanza, 

accusando il ministero d' aver proibito le 
publiehe adunanze tielle provincie venete 
sull'argomento medesitno di codesto sche­
ma di legge in materia ecclesiastica. Fu 
ad essi risposto da. Ricasoli, chei sebbène 
il diritto di riunione sia. astrattamente san­
zionato dallo Statuto, esso è, tuttavia su­
bordinato a certi limili, da essere, defmiti 
da leggi speciali; leggi ohe,,colpa l'im­
perdonabile trascuratezza della Camera, 
sono state le più volte proposte, ma non 
mai votate. Z' argoménto dfl minisiro, per 
qudnfo ci paja ifrcìistibile, vénnJQ impu­
gnato ed una mozione, equivalente, ad 
una censura sulla condotta del ;Ì3overno, 
fu vinta da 136 contro 104 voti. Il Par­
lamento è stato, in consegu'enila di' ciò, 
effettivamente disciolto ; una geriè'ràtó'ele-
'zioné bandita pel iO di marzo'; e'la tiuóva 
Legislatura è cnnvócata pel 2^ , dèlio 
stesso mese. , . . 

„ Se si eccettui lina'rioccupaziòne delia 
Lombardia per parte dell' Ati'strjà, non 
crédiattio potersi ideare còsa più (ifisaslrosa 
per l'Italia di questo contegno de' suoi 

Nei giornali francesi trovijimo più' o 
m.énò difTusa'iiiente trattato lo'.stesso''ar­
goménto'. 

Il Dèbats del 15, in un autorevole ar­
ticolo del sig. Yung, esamina le circo­
stanze che accompagnarono il fatto, dello 
scioglimento della Camera, , e dice che, 
trascurando tale esame, facilmente si po­
trebbe venir tratto in inganno, credendo 
che il parlamento italiano sia stato sciolto 
per essersi mostrato più liberale del'ba­
rone Ricasóli-; il che non è. L' egregio 
publicista francese, poi, si lascia andare 
a suppore che con quel voto la nostra 
rappresentanza abbia voluto sbarazzarsi 
in modo indiretto della proposta .Scialoja-
Dumòhceau,' ora che si tratfaVa' di tra-
'durre' in fatti e non iti discotai di, appa­
rato la fòrmola: Libera Chièsa lo libero 
Stato. 

Il Siànle crede che 1' attuale crisi possa 
venire dâ  noi superata senza pericolo, 
essendo il governo risoluto di rirtianere 
devoto alle istituzioni parlamentari. " Il 
governo di Vittorio Emanuelei esso scrive, 
ha dato ,sin qui troppe prove della since­
rità colla quale applica il sistema costi­
tuzionale, perchè ci sia luogo ad inquie­
tudini sulla presente situazione. „ 

L' Opinione NalionaU lamenta 1' attuale 
trionfo di Ricasóli, Credendo che il mini­
stero ricorra a nuove elezioni unÌ9atjiente 
per cercare di trovar chi approvi la,, con­
venzione col Clero, .'dice che esso mostra 
d'i" mal conóscere' il proprio paese! la'scian-
dosi andare a tale speranza. • 



LA VOCE DEL POPOLO 
.»-Ili II In . i . " \ ' l ' .-J 

itìul^è' fts^oi-..^ud^i^fè questi pure preme 
-ÌÀ§«î ĴieÉè,V.t.etìeitìo 'conto dei periodici prin­
cipri' e p'ifc"'autorevoli. • 

La Trance trova che il discorso imperialo 
apro il piìt vnsto orizzonto tanto alla politica 
interna, quanto all' esterna, ed ammira " con 
Benlìmento di legittimo orgoglio „ la nobile 
schiettezza oop. cui il sovrano conferma e ri-
vcTulicii i grandi- principii di libertà che co-
stitiiiioiio la possanza morale della Francia. 

H Journal des Débats constata l'indirizzo 
- pacitìcotdel discors&'imperiale, e si •compiace 

noi notare che esso non presenta le conces-
• BÌóni;.contenute nel decreto 19 gennaio, come 
. l'ultimo limite cui si possa giungere dal go-

veriio nel largire le franchigie costituzionali, 
né corno il fidale coronamento dell' edifizio. 

Il Journal des Débats osserva quindi che 
la dichiarazione intorno all' avvenire del poter 
temporale del Papa ottenne il plauso dell' as­
semblea, quantunque fosse espressa in forma 
indeterminata e vaga ed annunziasse in so­
stanza' la possibilità di un intervento europeo 

• il cui carattere non è, né poteva essere defi­
nito, ma. che potrebbe suscitare le.piìi serie 
complicauze. 

Il Co»si!toiiow«eil si abbandona sulle ali del 
signor Lima3ni'ac ad uno dei soliti voli lirici 
d' occasione, ma nei quali si riscontrano gran­
di verità:'; • ' 

* Gli avvenimenti' che si sono compiuti oltre 
il. Beuoj le difficoltà che erano sorte per uù 
momento dall' altro lato dell' Oceano, la nostra 
condotta r.guardo.a Eoraa, lo nuove turbo­
lenze in Oriènte e Ip nostre relazioni colle 
potenze eiirbjieo ricevono dalle parole,dell' Im­
peratore utia viva' luce, ed ognuno' dei passi 
del disoorsot già applaudito dal patriottismo 
dei grajudi,,corpi dello Stato, non sarà meno 
applaudito' dal patriottismp dell' intero pa^se. 

."Oià che , sarà salutato egualmente dal 
itiifi'àgió'iiàariiili'e'della Trancia, è l'iniziativa 

''dfelle- riformò ''libérali,'''cioè là libertà al di 
- • «iortvrt/>'cu-ju-jjaii lewjju'i aumento dcUe no­

stre forze difensive, che è quanto dire, la si­
curezza del paese e la sua grandezza nel 
mondo. Imperocché, nel pensiero di colui che 
è ad un tempo 1' erede di Napoleone I ed il 
pili augusto rappresentante della società mo-
,dema, non: importa, solo che la nazione sia 
pili libera> bisogna pure che sia invincibile 
ed invulnerabile. 

" La Francia accoglierà con una soddisfa­
zione patriottica questo nuovo manifesto di­
sceso dal, trono, sempre lieta di udire l'Im­
peratore leggere quei discorsi in cui si mo­
strano la-, volontà d' un gran sovrano e le i-
spirazioi^i d' un profondo politico. „ 

troviamo nel Diritto : 

. i,ìll ministero ..ò..definitivament,Oi,;,oo8UtuitO;';i-i, 
•f :§onser.fàW'"iii • loro portafógUtf i-iniaiém 
',Eiòfl8oK, 'V'ìsoònti Venosta, Cdrdbva è Cngia. 
. ll^ ministro 'Ì)òpretis dal porlàfoglìo Ml^ 
•marina paSBa &.quello delle finanze, '< " 

I miniatri àiiovi sono : 
Mari, grazia e giustiziai-
Correnti, istruzione ptibblica. 
De Vincenzi) lavori pubblici. 
Biancheri, marina. 
II ministero ha intenzione, per mezzo d'ufìa 

circolare ai prefetti, di manifestare il siio 
programma. 

Eavvi luogo a credere ohe questo programma 
formulato fin dal primo momento della crisi 
abbia in seguito subito importanti modifica­
zioni. 
. I signori F. D. Guerrazzi e Giambattista 

Vare, ex deputati, fecero atto di adesione al 
manifesto dell' opposizione parlamentare.. 

Anche questa volta ha alleggerito il nostro 
Arsenale,,di ciò cJii|i;4iprna.,.util9,_>||Linipianto; 
eé''ffl^'è8ten8Ìon4itt§M'-ASseitìè''VW^oJJ^^^^ ; 

Leggesi neir Italie ; 

La voce era corsa ohe il sig. Mari vecchio 
presidente della Camera dei deputati assume­
rebbe il portafoglio della giustizia. — Delle 
considerazioni puramente personali glielo a-
vrebbero impedito. Si sa ohe il signor Mari 
occupa un grande posto all' ufficio. 

I negoziati con la Santa Sede proseguono 
il loro corso. Noi crediamo eh' egli sia di già 
provveduto ad una ventina di sedi episcopali. 
La scelta fu fatta d'accordo tra la Santa 
Sede e il governo 

— Il sig. Conduriotia ministro di Grecia 
fu ricevuto stamani dal Re. Il sig. Condurio-
tis è in missione speciale a Firenze ma con­
tinuerà a rìsiedéi-vi come minisiro plenipoten­
ziario. 

— Corre • voce che il sig. Nervo vecchio de­
putato di Torino possa essére chiamato al 
posto di segretario generale del ministero 
delle finanze in luogo del sig Finali. 

Leggesi nèir fialià Militare : 
— Per determinazione approvata da S. M. 

in udienza del 10 febbraio 1867, numero 12p 
uffiziali appartenenti ai reggimenti dei gra­
natieri e di fanteria, sono esonerati'dalle loro 
^^aitiiu-j ojjauiau'm ujpisiaii a' amtmntstraiiìone 
e di aiutanti maggiori ', 

Il 15° reggimento fanteria, da Potenza si 
è trasferito - a SalóVno. 

Il 24° id. da Foggia id. a Barletta. 
Il 65° id. da Èboli id. a Nocera. 
Il 7" battaglione bersaglieri da Messina id. 

a Catania. 

ATTB IIFFBCIAL.S 

, La Gaes. Ufficiale del 16 febbraio contiene 
1. Duo decreti ( 30 dicembre 1866 ) che, ri­

pristinano la milizia a cavallo nello proviiicie 
di Palermo e di Trapani. 

2. Decreto (27 gennaio 1867) concei'uente 
il personale dell' istituto tecnico di Milano. 

3. Decreto (3 gennaio) che app'rova il re­
golamento per le tasse scolastiche negl' istituti 
governativi. 

4. Decreto ( 10 gennaio 1867 ) che istitui­
sce scuole di metodo per formare maestri per 
gli adulti U6Ì ^capo-luoghi dì profiiicia. e di 
circondario. 

NOTIZIE ITALiAiW 

Leggesi nel Corriere Firenze. 
Italiano : 

Sappiamo essere già pronta per le stampe 
la circolare del Ministero ai profitti. 

Se le nostre informazione sono esatte il 
documento avrebbe un carattere molto espli­
cito e sarebbe redatto in uno stile piuttosto 
vivo. I torti della Camera disciolta vi sareb­
bero passati in rassegna senza velo.' 

GÒnO'Va. — Leggesi nei Corriere 
Mercantile : 

La tassa sui morti, che a parecchi giornali 
suggerì osservazioni umoristiche e sarcasti­
che trovasi realmente proposta nel lungo Ah 
legato A, annesso alla relazione Scialoja, e 
sotto il titolo — Tahdla della concessioni go­
vernative e degli atti e dei provvedimenti am-
ministratim.. 

Questo titolo in tutti i bilanci nostri e di 
altri Stati ha sempre compreso lo tasse che 
si pagano una volta tanto per eerti atti, per 
diritti di cancelleria, per portq 4 ' armi, per 
licenze di caccia, qer 1' esercizio di locande 
ed osterìe e via dicendo. 

Il progetto Scialoja aumentò le tasse an­
tiche, e ne aggiunse qualche nuova ; e fra 
queste precisamente quella elio eccitò mera­
viglia giusta in varii fogli, e che è designata 
così ; 

Autorizzazione di trasporti di cadaveri per 
essere tumulati in lu<>go diverso dal cimitero 
del Comune ove seguì la morte L. 300. 

Autorizzazione per trasporto fuori del re­
gno di cadaveri, tanto se ancora sopra terra, 
quanto se già inumati L. 500. 

Certo lo spigolare, anzi il piluccare brioio-
line finanziere da simili cespiti, e inutile quanto 
indecoroso per uno Stato che ha 200 milioni 
di deficit. Altri rimedii ci vogliono ; e intanto 
questi che non giovano se non al Fischietto 
e che ancora eccitano giuste ripugnanze, do­
vrebbero lasciarsi al teatro comico. 

• l\ECorr. delle Marche 

AtlÀtria. —^ La Debatie di Vienna Ceca 
Giustiì una cozduiiicazioiie della Tresse pft'̂  

rigina, il canuto lord Stratford de R^dcliffe 
il quale lappresontò per quaranta anni l 'In­
ghilterra presso la Subblime Porta, si recherà 
quale commissario straordinario inglese a Co­
stantinopoli per ivi controperare alle macchi­
nazioni russe. 

Il Wanderer in-un suo o^èm», articolo 
constata qualmente a Vienna abbia esercitata 
eccellente impressione l' ottima accoglienza 
che si è fatta' all' ambasciatore austriaco a 
Firenze, osservando come 1' officioso Abendpost 
stesso ha accentuato tal fatto rallegrandosi 
delle buone relazioni ohe si vanno a stringere 
coir Italia e colmando d' elogi il gabinetto 
fiiorentino pel contegno lodevole'' e pieno di 
tatto da essolui osservato rimpetto 1' Austria 
nelle recenti emergenze. 

Leggiamo nell' Aiendpost di Vienna : 
Il ricevimento soloune del nostro ambascia­

tore, seguito il 7 marzo in Firenze, produsse 
nei circoli governativi un' ottima impressione. 
Il barone di Kiibeds, nel rimettere, le sue let­
tere credenziali a Sua Maestà il Rè d'Italia, 
non credette opportuno di seguire 1' esempio 
degli altri suoi due colleghi di Prussia-e di 
Baviera, si astenne cioè da qualsiasi arringa, 
il che non impedì puntò che il Re Vittorio 
Emanuele lo ricevesse, nel modo il più cortese 
e lusinghiero. 

Se però l* ambasciatore austriaco, dal suo 
canto, attenevasi strettamente alle regole d'uso, 
piacque all' ijlcohtro a Sua Maestà prevenirlo 
in un modo del tutto inusitato che produsse 
sensazione grandissima tanto nella capitale 
quanto nel corpo diplomatico. Nel giorno in-
nailzi a quello fissato per il ritévimento, il 
Re Vittorio Emanuele invi.iva' all' ambascia*-
tore austriaco,, barone di.,Kubeck, il cavaliere 
Sjmone Peruzzi per, renderlo avvertito ohe al­
l' iuduiiiaiii ucll' ara ulal/ililu per 1' ndieìlza, 
egli gli avrebbe inviati due legni di Corte per 
prenderlo e condurlo al palazzo. 

Fino ad ora nessun ministro accreditato 
presso la corte d'Italia, sia in Torino che a 
Firenze, venne distinto con simile cortesia. 
Questa novità ebbe luogo per la primia vòlta 
in favore del ministro austriaco. 

Conviene osservare inoltre che tutti i di-
gnitarii di Corte ed ufficiali della Casa Reale 
rimettevano al barone di Kubeck le loro carte 
di visita, prima ancora che egli avesse fatto 
la sua prima visita e fosse stato ricevuto in 
udienza solenne dal Re. 

di contumelie, senza che gli si rispondesse ; 
poìs'iĵ vandQv.poininoiato ft^rcubtcro ?ì*;tì!|<) di 

, «8si',"';àaeati, 'aiutato dal^KiÌpagno, fecftpagar 
;è^a il'audaioiifl, dell' a g g ^ ^ r e . Senoncbè/Jaltri 
'fflcohini sopravvennero, in.-'^rnsa che;,!' due 
italiani sopraffatti dal ,ntim&o dovettétò.cer-
otìir, rifugio in un fóndaco m u t o da sudditi 
italiani; I facchini turchi si recarono allora 
ai vicini corpi di guardia, chiamàndd in loro 
aiuto i soldati, i quali atìòorsefò .numerosi, 
penetrarono nel fondaco malgrado l'opposi­
zione di un cavas del regio consolato, e ne 
trassero in prigione l'uno dei dui merciaiuoli 
italiani, il cavas e due rajà greci. 

Il console del re, cavaliere Borio, fu im-
mantinenti a presentare.i suoi reclami al go­
vernatore della città, ottenne la pronta libe­
razione degli arrestati, e dopo duo giorni, i 
quali fiurono spesi in trattativa sulla soddi-
'sf&aoinfl' a dar^i, fu consentito che si procede­
rebbe alla riparazione del fatto nel modo se­
guente : . 

Fu destituito l* ufficiale comandante il cor­
po di guardia dond' erano' usciti ì soldati. 

Il 25 gennaio, assistendo alla coriraouia 
notabile non solo della colonia italiana, ma 
anche di altre estere colonie, si presentarono 
successivamente al consolato del re il colon­
nello comandante la guarnigione di Smirne 
ed il direttore della polizia locale, doman­
dando scusa dell' accaduto, e promettendo 
che si sarebbero prese le debite misure per 
impedire il rinnovamento di così dispiacevoli 
fatti. 

Gli stessi sentimenti furono altresì esprosai 
in una nota officialo stata dirotta dal gover-' 
natore turco al R. console. 

Infine fu concessa un' indennità di L. 470 
ai due italiani che avevano perduto nel taf­
feruglio la loro mercanzia. ^ 

La giusta ompiaceitza pjovata dalla colo­
nia italiana per la pronta e completa, ripa­
razione ottenuta, fu accresciuta; .ancora dalla 
accoglienza fatta dalk popolazione .cristiana 
alla R. pirocorvetta principessa. Olotilde, U 
quale' approdava in questo porto il 31 gen­
naio. 

Sarebbe impossibile descrivere. • con • quanta 
gioia fu salutato 1' arrivo di questo legno : i 
moli ed i, ponti sul ; mare. eraho • stipati di 
gènte accorsa, a vedere l'ingresso della prin­
cipessa Clotilde. La presenza di qu,ellai nave 
gioverà non poco a rassicurare gli animi in­
quieti per r agitazione ohe ferve tra le popo­
lazioni ottomane. 

Ancona. 
reca: 

Ieri ì' partito da questo porto il regio pi-
rotrasporto Indipendenna al comando del ca­
valiere Dionisio Liparacchi capitano di fregata, 
con destinazione a Venezia. 

B a v i e r a . — Si ha da Monaco 13 
febbraio : 

I punti fondameiitali del nuovo ordinamento 
militare bavarese sono i seguenti: 

Ogni bavarese deve adempiere personalmente 
1' obbligo del servigio militare. Sono aboliti 
la 'surrogazione, l' estrazione a sorte e lo 
scambio di numeri. L'ingresso nell' eserciio 
comincia nell' età di 20 anni compiuti. I gio­
vani non atti allo armi prenderanno servizio 
nelle cancellerie militari e nelle officine. Viene 
introdotto il servizio volontario di un anno. 
Il tempo di servizio noli' esercito stanziale è 
stabilito a sei anni; il tempo di presenza 
sotto le bandiere a tre anni ; indi seguirà il 
tempo di riserva militare di tre anni con 
permesso stabile, in generale con tre mesi 
d'esercizio. Dopose i anni di servizio attivo se­
guirà il servizio di legione per cinque anni 
con due adunanze di controllo all' anno ed 
otto giorni d' esercizio, inoltre tutti insieme 
degli esercizi maggiori e che dureranno un 
mese. Riguardo alla LandweLr, rimane in vi­
gore il relativo regolamento sinché sarà at­
tuato lo statuto raiUtare riguardo all'esercito 
stanziale od ai battaglioni di riserva. 

Scrivono da Smirne 9 febbraio all' Opi­
nione: 

La sera del 22 gennaio scorso due sudditi 
italiani, mereiai ambulanti di corallo, nel per­
correre una pùbblica via urtarono inavverten-
temente e leggermente un facchino turco. 
Questi assalì i due italiani con ogni maniera 

Ultliue ^oUzie 
I nuovi ministri Biancheri, per la marina. 

Correnti per l' istruzione pubblica e Dcvin-
cenzi per le finanze hanno prestato giuramento 
questa mattina ( 17 ). 

Essi hanno già assunti i rispettivi loro por­
tafogli, come pm-e 1' on. Depretis quello delle 
finanze. 

II portafoglio di grazia e giustizia fu of­
ferto all' on. Mari ed all' on. Pisanelli, che 
non hanno accettato. Crediamo che sia stato 
poscia ofturto all' on. senatore avvocato A-
stengo. • 

Scrivono da Rovereto 16 febbraio alla 
Persev. : 

Agli arresti, di cui vi ho scritto nell'ulti­
ma mia, se ne aggiunsero altri negli scorsi 
giorni ; quelh del sig. Enrico Bottini, del gio­
vinetto barone de Lindegg, e, por la seconda 
volta del ragazzino Dal Canton. Oggi fu poi 
arrestato un altro Press, fratello di quel Guai-
torio arrestato la notte del 31 e che fu già 
condotto ad Innsbruck pei ossero giudicato. 

Al sig. Antonio Balista, facente funzione 
di podestà, uno dogli uomini più stimati od 
amati del paese, fu ingiunto di partire entro 
24 ore; e, come so questo non bastasse, gli 
fu ordinato di prender la via della Germania, 
e proibito di fissare la sua dimora nel regno 
d'Italia, in quel regno col quale, chi volesse 
credere alle' ciarle dei diploiuatioi e agli arti­
coli dei giornali, l'lAustria è ora in intima 
amicizia, anzi in tenerezze. 

Il Balista fu un' altra volta espulso al tem­
po della guerra; e anche allora, come adesso 
senza processo, senza un' accusa determinata, 
senza lasciargli nemmeno il campo di dire le 
sue ragioni. 
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TELEGRi^lpi PARTICOLARI 

ParenZO, 'fì8 febbraio. — Ouèsta 
mattina dopo un. solenne .divino viffiQio 
celebrato da Mtous. Vescovo al quale in­
tervennero i membri della Dieta,'le auto­
rità civili, e la.'deputazione comunale, ebbe 
luogo la solenne apertura della Dieta. Il 
Commissario Imperiale, consigliere di Luo­
gotenenza Dr. Buratti, salutò la Die^a con 
analoga allocuzione, annunziando in pari 
tempo essersi S. M. degnata di nominare 
a Capitano provinciale il signor France­
sco marchese de Polesini ed a suo so­
stituto il sig. Frane Dr. Vidulich che pre­
sentò alla Dieta. Il Capitano provinciale 
tenne un discorso che chiuse con Evviva 
a S. M. l'Imperatore, il quale venne ri­
petuto dalla Camera. Prese poi la parola 
il Commissario Imperiale per dare lettura 
de! Rescritto del Governo emanalo in se­
guito a sovrana risoluzione del 4 corrente 
mese, che poi consegnò al Presidente. 

C o s t a n t i n o p o l i , 17 febbraio. — La 
voce corsa, che il viceré Ismail pascià 
avesse chiesto lo svincolamento dell' E-
gitto dell' alta sovranità Iella Porta, viene 
dichiarata ufficialraetite come un' invenzione 
dettata da spirito dì parte.. È morto Me-
hemed pascià, ministro di. polizia. 

P i e t robu rgo^ 17 febbraio. — l gior­
nali ufficiali e ufficiosi, ragionando del di­
scorso del Trono di Francia, si esprimono 
d'accordo nel setiso che se si è ottenuta 
un' intelligenza fra i gabinetti europei nella 
questione d'Oriente, la Russia non muta 
pur un solo dei suoi principiì nella poli­
tica orientale; al contrario, risulta che le 
Potenze europee, riconoscendo il disinte­
resse della Russia, si sono risolte a porre 
là loro politica in armonìa cogli atti della 
Russia. 

NOTIZIE DI PROVINCIA l CITTA' 

Abbiamo sott' occMo il primo N. 
della Gazzetta dei Tribunali giornale pe-
rìodioo di Giurisprudenza teòrica e pratica 
che si pubblica in Trieste due volte al 
mese a cura dei sig. D.r Giovanni Benco 
e D.r Luigi Cambon. Questo foglio inte­
ressante ci da saggio della valentia de' 
suoi giovani redattori, per la scelta delle, 
materie che tratta e pel modo di esporie. 

Venendo in esso riportate non solo le 
leggi che amavano dall'Austria, e che 
quindi hanno vigore nell' Illirico, nell' I-
stria e nella Dalmazia, ma contenendo 
eziandio un' esatta cronaca del movimento 
personale degl' impiegati giudiziarj, avvo­
cati e dei posti vacanti e relativi concorsi, 
ne segue che l'interesse a prenderne co­
gnizione non è puramente locale, ma ri­
flette anche le nostre Provincie venete 
aventi stretti rapporti colle sopra accennate. 

Ma ciò che deve dare in Italia mag­
giore importanza alla Gazzetta de' Tri­
bunali di Trieste sì è la discussione dì 
varie contraversì di diritto marittimo colle 
relative sentenze e leggi cui appoggiano, 
imperocché 1' Italia, avente una vasta 
estensione di roste marittime e giornalieri 
contatti commerciali colla riva orientale 
dell' adriatico, è nella necessità di cono­
scere la legislazione che vi regola quanto 
si riferisce appunto alla navigazione ed 
al Commercio, 

La spesa di associazione è di fior. 18, 
in argento per 1' estero, franco di posta, 
ed ogni numero è composto di 8 pagine. 

Festa rda^ballo iif^BÌ$tisle. Ièri ebbe luogo 
al Teàtî v.Mìnerva i}> .[|i]iiro democTatico della 
guardia nazionale e'̂ riesòl oltre ogni '^o 
splendidiséiibio. Tutto procedette col massimo, 
ordi&e e in mezzo ad una letizia e fratellauiia 
indescrivibile. — Un applauso ai promotori. 

SpÌlim1>orgo 8 febbrajo. ~ Ora le cose 
Sono cangiate, e Spilimbórgo sarà un campo 
aperto, dove molti candidati si davano con­
vegno. 

Il grave avvenimento teste succeduto può 
completarsi in tre maniere diverse, o la "co­
rona interviene direttamente, o manda da 
S. Rossore un proclama sul gusto del cele­
brato di Moncolieri, e gli elettori ignari e 
novizii si affretteranno a votare secondo lo 
spirito del proclama: ovvero il governo influi­
sce sulle elezioni come si costumò sotto il 
Ministero Battazzi, e come fece il Ricasoli 
stesso prima del Ministero Natoli, e il male 
non sarà minore. Che se la libertà piena edt-
intiera si lascia al corpo elettorale, questo 
speriamo non darà alla nazione il brutto 
spettacolo e It scandaloso esempio di eleggere 
«omini che approvino le incostituzionalità dei 
Ministeri odierni, i quali anzicchè ritirare i 
lor nomi dinnanzi ad un voto di censura 
sciolgono la nuova Camera che lo pronunciò. 

Pensiamo al pericolo corso : badiamo che 
da dieciottk) anni una simile enormezza non 
fu consumata da alcun Ministero par quanto 
sitibondo 'di potere, e procuriamo ciascuno 
nella propria cerchia d' azione, che il tiro 
non si rinnovi. V. 

stórmi serrati,̂  e si sa che a questa razza dì 
ttcqeUi.la paliai'a ha-negato, i^.oanto. 
^A Pókino'ilSi. trova Una gràk p^intìtà ^ ^• 

voltoi e di altri uccelli di preda che .fanno 
unj guerra-accanita ai colombi. ' ^ 

Per evitare che vengano disrttttii, i Ohinesi 
hanno inventato una specie dì fischietto di 
varie forme, fatto di piccole zucche, o con 
piccoli pezzi di scorza di bambìi, nelle quali 
Bon certe apertui-o destinate a produrre un 
fischio prolungato ogni qualvolta vi s'ingolfa 
il vento. 

Questi fischietti estremamente leggeri sono 
muniti di una piccola lama di legno trafo­
rata da un buco ohe serve per attaccarli alla 
coda del colombo. 

Questa operazione la si fa spooialraente al 
colombo ohe ò alla testa della colonna. La 
celerità della cosa fa sì che 1' aria viene a 
battere violentemente il fischietto, il quale 
produco in,allora un suono prolungato e al­
lontana gli' uccelli di proda spaventati da 
quel susurro sconosciuto, e del quale non 
possono indovinare la causa, 

Statistifìa reazionaria. ~ Secondo una 
statistica officiale, il numero totale dei ge­
suiti alla fine del 1866 ascendeva a 81G7, vi 
sono quindi 215 gesuiti piìi òhe nel 1865. La 
compagrtia di Gesìi è distribuita in 21 pro-
yincie, dij cui 5 in Italia, 4 in Francia, 2 in 
Spagna,̂  3' fe InghilteiTa, 3 In America, 3 in 
Germania, 1 in Olanda e nel Belgio. I gesuiti 
italiani sono in numero di 1588 ; ma nella 
pr. vincia romana i suoi membri 'sono'di­
spersi. La Francia conta 2422 gesuiti, l'Au­
stria 421, la Galizia 179, la Germania 658. 
11 numero dei gesuiti spagnuoli è di 1135, e 
quello della, provincia inglese di 296; il Bel­
gio ha 592 gesuiti, F Olanda 261 e gli Stati 
Uniti d'America 240. A Roma il numero dei 
gesuiti è dì 400 circa, e in tutta la provìn­
cia 482, Nella provìncia germanica la compa­
gnia di Gesù conta 13 case, di cui una in 
Aquìsgrana, un' altra a Bona ed una terza a 
Colon:». Questa provincia nel 1815 contava 
25 gesuiti, nel 1825 ne contava 172, venti 
anni dopo 265 ; nel 1806 questo numero 
crebbe a 658. Nel 1843 il numero totale dei 
gè. ulti era di 3565, attualmente è di 8167. 

L' Etcndard riporta il seguente avviso, che 
mostra come si viaggiasse ai tempi di Luigi 
XV in Francia. Eccolo. 

" Avviso al publico. 
„ Signori e signore, 

„ Sono avvertiti che pel servizio del re, per 
la pubblica utilità e pel buon ordine della 
messaggeria reale da Isoudum a Parigi, è 
cambiato il giorno di partenza, e ciò per e-
vitare spese a! viaggiatori e ritardo alle vet­
ture. 

„ E così- invece di venerdì, come d'ordina­
rio partiva la vettura, a cominciare dal 1. 
luglio 1727 essa partirà il giovedì mattina 
d' ogni settimana per arrivare a giorno fisso 
a Parigi il seguente martedì seqzà ritardo. 

;, Yì saranno sempre due carri che parti­
ranno assiemi} per agevolare il commercio, e 
sui quali saranno condotte tutte le persone 
che si presenteranno, e trasportate le grosse, 
le piccole balle ed i pacchi. 

„ Resta proibito a chiunque di fare 1' ufr 
ficio delle dette messaggerie sotto pena di 
500 lire di multa e confisca..degli equipaggi, 
edinè' 'è ordinato dai "decreti e regolameidti 
del Consiglio. " 

Povertà od eroismo. — L'illustre città dì 
Siracusa fu testimone di un fatto commoven-
tissìmo. 

Gaetano Fuggotta, soldato nel 51" reggi­
mento fanteria, veniva, or fanno pochi giorni, 
insignito della medaglia d' oro al valor mili­
tare, por avere tratto in salvo due pezzi d' ar­
tiglieria nella funesta giornata ili Custoza. Il 
povero colono, compiendo quell' atto nobilis­
simo, ebbe gravemente ferite ambo le braccia-

Tutta la guarnigione e la guardia nazio­
nale stavano sotto lo armi ad onorare il po­
polano che per solo amore di patria è dive­
nuto un eroe. Anche le autorità civili e mili­
tari non mancarono al nobile convegno, e 
poiché la medaglia d' oro fu appesa sul petto 
al Fuggetta, tutti lo baciarono in fronte in 
segno di onore fra il plauso- e le lagrime di 
una immensa folla che assisteva' commossa a 
questo spettacolo. 

Era infatti il plebeo che sì elevava per 
virtù propria all' altezza dei più generosi figli 
d'Italia, e il popolo, applaudendolo, sentiva 
che il Fuggetta era parte del suo sangue e 
che nobilitandosi lo nobilitava. 

Borsa di Trieste del 18 febbrajo. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

S mesi 

Amb. 100. M.B 
Amst.JOOf.U'O. 
Aug.lOOf v.r,. 
Londra 10 l.st. 
MilunolOOt.it. 
Parigi 100 fr, 

Valuta austriaca 
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per Vienna » l'^^ a » t » 

Carte dello Stato ed azioni diverse. 

4°/, Metalliche f. 100 mon. di conv da f. 
» Presi, naz. n » s 

con lotteria 1860 id. » 
I) « Il » » ' / a 

Prestito » » 1864 Id. » 
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Dispacdo Telegrafico 
dei principali corsi all' i. r. pubblica Borsa 

in Vienna, del 11 fébbrajo. "* 

Piisseggìando nelle vicinanze di Pekino si 
rimane non poche volte sorpresi in sentire 
certi fischi striduli, acuti, che sembrano ve­
nire da una grande altezza. Eppure non si 
vedono in aria che colombi che volano in 1 irg. p. imTàor. v, a., cflctuvi' 

Prestito nazioRale sconto !l p cento (. 
« » del 1860 « 

Metalliche <f p, e. i> 
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C O M U N I C A T I V*) 

JRr«^*e, 17 febbraio, 

Sig. gerente responsabile del giómiBlè 
'' La Voce d(^' Popolo. •'" V-, ' 

A rettificazione di quanto è detto sul mio 
conto in una corrispondenza da Milano, 19 
febbraio, inserita nel N. 38 della Voce del 
Popolo la prego, ed occorrendo anche' a ter­
mini di legge a pubblicare la preseivte let­
tera. 

L' anzidetta corrispondenza esordisce nar­
rando un aneddoto completamente falso; io 
mi sarei, secondo ciò che essa dice, presen­
tato nel 1863 al tipografo Redaelli di'Milano* 
onde acquistare la proprietà del giornale II 
Lombardo per conto del ministero. 

Ora, ella deve sapere che II Lombardo ap­
parteneva nel 1863 in proprietà sociale ai si­
gnori Leone Fortis direttore del Pungolo e 
Giuseppe Bedaelli tipografo, e ohe con scrit­
tura 30 novembre di quell'anno il Redaelli 
aveva venduta la sua comproprietà al Fortis, 
che ne era rimasto solo padrone. 

Fu il Fortis che venne da me 'al mio do­
micìlio in Tonilo ad" offrirmi dì fentrar socio 
con lui nella proprietà del Lombardo ed io 
aderii, ponendo però la condizione'ohe il D.r 
Billia fosse allontanato dalla direzione del 
giornale, e che questo adottasse una linea ili 
condotta politica conforme alle mie opinioni, 
allora come adesso e come sempre liberali e 
moderate. 

Stabilita tal condizione di comtine accordo 
fra me ed il Fortis, mi recai in Milano ed 
ebbi col D.r Billia un colloquio nel quale con 
quelle forme che si convengono fra. persóne 
educate ed intelligenti, esposi le mie inten­
zioni circa il giornale in modo tale da ob­
bligarlo, malgrado qualche epitanaia, a riti­
rarsi da sé. 

Ella vede sig. gerente responsabile, che 
espostò nei termini del veroi, ìì piacevole aned­
doto pubblicato dalla Voce del Popòlif he, un 
significato radicalmente diverso da quello che 
gli volle dare il suo corrispondente dti Milano. 

Il quale, se evidentemente è intimo, inti-
misBÌmo del Billia, tanto da poter essere.Con­
fuso con lui, sa però assai poco dei fatti 
mìei **). 

Egli afferma, per esempio, oh' io parteggiai 
prima pel Ricasoli e poi pel Rattazzi, e ba­
sterebbe che si fosse dato la pena d'infor­
marsi meglio per sapere ohe durante il mini­
stero Rattazzi io non collaborai che in gior­
nali d' opposizione, la Gazzetta di Torino cioè 
e il Pungolo dì Milano. 

EgU mi vuole ministeriale sempre e ad ogni 
costo, e s'ingaiina; la mia opera di giorna­
lista è lì per dimostrarlo; ma io non.voglio 
del resto intavolare una discussione sul più 
o sul meno del mio preteso ministerialìsmo. 
Propugnatore dei principiì d'ordine e di go­
verno lo sono e me ne tengo, ciò però non 
toglie che la libertà non abbia ognora avuto 
in me un difensore devoto e convinto, e lo 
prova appunto la polem.'ca ch'io sostengo in 
questo stesso momento a favore della libertà 
dei culti, polemica della quale mi si vorrebbe 
fare un tìtolo d'accusa, rappresentandola fal­
samente come una difesa ad oltranza dì tutte 
le disposizioni del progetto di legge Scialoja-
Borgatti, o di interessi clericali e reazìo-
narii. 

Però, di sifatte arti lascio giudici gli elet­
tori dì S. Vito, i quali intelligenti come sono 
sapranno {scorgere da- sé il candidato che 
meglio corrisponda alle loro idee e ,ai loro 
principiì, anche attraverso ai biasimi calun­
niosi e alle lodi tronfie e intemperanti di cui 
si circonda questo e quel uomo. 

Avv. Raimondo Brenna. 

*) Per questi articoli la Bcdaeione non si as­
sume alcuna responsab-Uità se non quella voluta 
daMa legge. 

'") Quantunque 11 nome di Billia non abbia bisognò 
di glustillcazione, a reconvinccro i' Insinuazione abba-
stania esplicita del sIg. Brenna, che darebbe a sospet­
tare come il 13illia stesso, o dlretlanionle o iu^lrutla-
inenle possa essere stato per avveulura r autore della 
corrispondenza di Milano di cui si (ratio, .dichiariamo 
posilivuniente come quella corrispondenza porla da 
altra Tonte inscrziente il Billia. 

La Hedaxion^ 



wU4t3\[0Ì»lD®|tìBO?!^LO 

fregasi questa onorevole Redazione ad ia* 
aerire anotóaJicigest^.parblÈ'r '̂* "' • 

VI , . ^ 

,=.,-;'I<'avv. .L., Tommasoni, tonta ogni sforzo ̂ ef 
'l^'v&W'flti'dljsèò àiféhe '̂m responsabilità tdd-
rfllSr#l:laJ/4lia-;dQposiziott6'i!iel:noto'.'5&io pro-
«éé86, é'gi;î :Rgp( iki'; al,,,^untp di vlichiar4r'o 

*3fi |̂aò(quaiitC)''eraerg6 dagli atti proceBsurfli.' 
'S'ella Sentenza è scritto: " avere 1' avvocato 
JTp^madpni dep<)^0, che vìaggiand.o egli e stia 
• mogHó''per yenezia',alla, st-zioùe. di • Udiiie 
lìaójitò con- loro Èlumiani ,in compagnia di 
uno soonosciuto è che arrivati poi' a Mestre 
si erano da ìòro separati. „ 

A che dunque negare' queste circostanze fii 
fatto che si leggono nella sentenza? Npn ho 
io forse noli' altro artìcplo' riportata la paite 

, della Sentenza che, riflette J,a,,deposizione dal-' 
l'avv. L. .Tommasoni ? i 

ÀI Pubblico lascio.il. giudizio, e avviso 
i'avv. Tommasoni eli'io non ritornoi'ò.piu su 
questo sgraziato argomento. i Ì • 

Antonio Ilixiniani. 

PBtì,SSO 

È sotto •^ torchio il Idbrp 4'n^ii.ohio! . 

mm'tmmm 

• ' M E M O l i ' l A ' • ••', 

DI MAEU A003TI PASCOTTJNI. 

Udinese. 

Si veude al prezzo d'It. Lire 1. 

L'Associazione è aperta presso la tipografia 

di G. Seitz in Udine, Mercatovecohio n. 730. 

SD DEL 1867 

i?«IJttì; 
iijEfrajoin via,, Oavour 

si riciivqno associazioni ai seguenti G-iornaU: 

Opinione —. fazione — 
Italiano — Nuovo Diritto 

Diritto •— Corrierp 
Fantasia.--r; Gazi. 

uf. del Eegnp ..d'.Italia! .— Perseveranza 
Sole — lfiingp.lo.,— Secolo — 'Gazzetta di. 
Torino -rr-. Qqntp, di, Cavour — • Gazzetta di 

'eriezia — .Rinuoyametjto r - Tempo -^ Cori-, r,„_ . ... _ . 
rie).;e della,''Ve'iij^zia — Messaggicre ~ Yocb 
del Popolp -7-*,Ĵ '̂sq]4Jno;.— Fischiettò —.,Cro!-
.naca, GngjfV;— Spirito,fgHetito — Illustra­
zione itafiana — Emporio pittoresco —Set-
timan?iIillustrata .T~ Gazzettina illustrata ~-
Uomai)z'iere..itìu?trato -^, giornale, iUuatra.tò 
.— Uni^er^ó jllustrato — Museo, di fflipiglii 
— .Giro, dfi .mpndp — Palestra musicale —L 
,E8,ercit(:i,-r-j|;,alia i»ilita(r(* •— AutQlpgia'ittaj-

,,li^iia'. .--r,. Iliyjstjij.'cQptemp.graiiea -rr\ PoUtec'r 
. mèo ,—, AgriiL'oitô '.q <li .Qttavi,— -Gazzetta 
, niedicf̂ , dj P^clqva; —, Gaẑ ié̂ tta raedicp, lomi 

barda.— Bicamatrice o 'giornale delle fĵ mii 
glie —. Oome '̂p .delle • dame,.— ..••Moda ~4 
Giornale delle fanciulle -^t'iloeletta, dei f'anr 
ciulli_ —!• Giornale.-.dei .sarti ^ Novità'~4 
Tesoro cj.p%', famiglie —, La moderna •rioaEpia4 
trice, —, Monitore - dello sarte — Buon gustd 
—: Eco .della iqoda;— .raniero Idalav.oro, —| 
Mondo elegante — Bazar — Beviie, dos deuxj 
mpndus, —;. Bevue-. gerraa,piquo — Illustra-' 
tion'uaiversellè -r-Mondo illustrèe — Abeilld 
niedicaJ, ,— Gazzétte-do medicine.— Gazzette; 
dcs -óspitajix — jpurnal des,- dtiraes; et des; 
demoisellés, — Monitcur,; dcsdames et, des' 

• démpiselìp.s;'—, Modo illustrèe . s),xeo .• patrons; 
— Magazin des dames. 

Inoltro qualsiasi, altro .Giornale politico,-di; 
ecònomioi, di timministrazione, d'agricoltura, 
di scienze, lettere» artiie di modo che stampasi 
in- Italia o Francia. ' • 

Siamo lieti di constatare che l'Indipen­
dente, il quale enti'a nel suo ottavo anno d'k-
sistenza o pubblica esclusivamente pei suoi 
abbonati la notevole e sì interessante Storia 
del ^Borboni' di Napoli, scritta da• Alessandro 
Dumas e Petruccelli della tìattina, le cui,af­
fermazioni son sempre appoggiato da docu­
menti'-attlentfci;' — 'offre, al momento della 
sottoscrizione, ad ogni abbonato di un anno; 
anticp 0 nuovo, contro l'invio di lire 32.50, 
Vpiltl YOIUtól gratis'tia, sóégliersi nella lista 
delle dp^re ' piìi celebri dei tre romanzieri sì 
popolari :' 

ALESSANDRO DUMAS 

P A O L O D E R O C K . 

' O^gi che il, gusto defla lettura dei buoni 
libri Sa prèso si, jgrande sviluppo, non si pd-
tt'ebbó 'ttófej^p 'appl!Ìu.dira. à questo modo sì. 
favore vólo di,'spargerò le .opere cliè h^nnp ot­
tenuto 'il' àiicces'só j)iìi' clamotòso. G}'invii ,agli 
abbó'nati. d'óiritfi^'uì'e d.éll' estero «óî ò mari-
dati pòi: la pòsta, franchi' di pòrto, accpmpPu-
^nati da lettera à] àVviso. • ' ' 

11 Cónfe di ']!^(i,zeai-a^ romanzo ij5ieditp;di 
' Alé^aniirò' Dùinàs o. P'òtrucélli, della ,(^attinal, 
clovéiiclò puMicarsi'prossiii^ianiènte in appon-
àìàìé'TielVIndipendente,'i nuovi kbbpnati-. di,uÀ 
anno riceveranno il giornale gratis per,tutti 
il niése di gennaio, affinchè possano aver com­
pleta'q'ttèità' ridtdvble"'ò|)erfc ' •' '•''•'' • ' 

Inviare i yaglia al- direttore dell' .Itidipen-: 
dente, 'strada di Ghiaia, ài, Napoli. 

FABBRICA 

AD USOi.DIi VENEZIA 

diiiPìctro PrsiTìsan e Compagno 

, Calle della Nave n. 794. 

mo 

Jj' apertura del negozio awa'lupgo^ mercprcTt. 

I 
IL 16 MARZO PROSSIMO 

avrà luogo la SECONDA ESTBAZIONE dell' ultimo prestito 

D E L I ; . A GITTA^' D I MILA_]N^O 
Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 6410 premi 

•da L. 100,000, 50,000, 30,000, 10,000, 500, 100, 50, 20 

j» Costo.delle Obbligazioni oifjettiVe, valevoli por tutte le rimanenti 139 estrazioni 

'̂ (Si accprda il pagamento anche ratizzato) 

(i..Per l'acquisto,.rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, n. 9, — In 
iiUdine,. al. signor Mai'co • Cròviis, caiiibia-valute. '' (4) 

Ndr «nna 1869 • 1' udiiiesè'^landdmenico 
Cimfai' dott. in 'Medicina ù Chii'tfrgìai' p'ubbìir 
caya'ì'.IUustraziòh'ér di Udine e Sua Pfoviiioia, 
riproduzione emendata ed ampliata di quanto 
lo stesso Autóle avea scritto per la grande 
DluBtpzione dpi ,Lombiw:do, - Veneto • diretU' 
da,lJo stòrico Òav. Cesare Cantìi. L'opera del 
',(ji'coni contempla il eolp Friuli entì:o il con­
fino Amministrativo' del Loinbardo - Veneto, 
allora sogge^^p al dominio Austriaco,' e no 
dcscrhc la 'Topografia colle suddivisioni ter­
ritoriali amministrative, la storia, l'etnografia, 
la biografìa letteraria od artistica e la stati­
stica. 

Nel, 18G5 venne a,Ua luco in Milano dallo 
Stabilimento del dott. F. Vallardi un aureo 
libro intitolato „ Jl Friuli Orientale, Studi di 
Prospero Antonini „ L' Antonini u,dinese, oi? 
Senatore d.el, Begno, esiliato fino dal 1848, 
scrisse questo libro, come dice Egli, „ A di­
sacerbare le «lunghe amaritudini dello esilio". 
Nel- vasto concerto del compopimento del­
l' unità, Italiana, attinge alla stòria, ed alle 
statistiche e maestro,voÌme,nte ricerca e descrive 
le condizioni fisiche,-tpppgrafiche, etn.ografiche, 
sociali ed econoraiclie di.tutto il Friuli na­
turalo, vale a dire di tutta quella estrema-
regione Italiana post?, al Confipe Nord-Est, 
delia Penisola, che si estende dalle vette delle 
Alpi Giulie e Carniche fino.al Golfo Adriatico. 

Ma questi, lavori del Ciconi e doU'Antonipi 
ci fanno desiderare il complemento di più 
estesi e precisi dettagli della Topografia figii-
ràtiva, la quale è potentissimo ed indispen­
sabile ausiliare a rendere più intelligibile e 
profitteyqle la partp descri^tj.yai,' , 

Una" Carta CÌeografica speciale della Pro­
vincia del Friuli è stiita pubblicati!;, n^l; 1819 
sotto la' direzione' dell'Inè^gnere" in Capp 
Antonio'Malvòlti, ma queptà, òUrephè essere) 
pl'a insùfficiéuie' alle» scopò jperchè ' d^segn^ta 
in una sdala senza esatto rappòrto cpl 8Ìs,{Bma| 
nletrìco'deciiiiàle'é pei riiolti-ca,ngjamepH avi-
venuti, nel; sistema'stradale, è'anch^ dii odi,-
zìòitè'.del"t'utto esaurita,;'' , •'' 

Neil' •Intdndlméntò^ p,er,t9,ntp di', .so|idisfare 
ijd uìi''bi8ógnò". e'di''fare ijos?;'u1jilè|,e'gradit'fi 
hoA'''sòlo"ài''lj'riulaiii| ma'Den anco agl'Ita­
liani • di' ogni "rogiòrie, abb'iàmp divìsatp (ti 
pubblicalie una granàe, Carjja tòppgjj^rica di 
questa vasta ed impòrtàntó, Pj'òyinpia, la quale 
p'dr •coinpi'piid.ere i 'confini'politiciJ ed .i nàtuj-
tali sarà' esbsà' da,Sud à'Nòrd",^alIa,'^alle 
della Gail fino '̂ ll'è lagune !̂!ene.te sujla lunj-
gh'ezza di chilpnietri,t20 lì'alla Valic del Piav» 
rbl Cadore,fino 'a quella doll'Idria nel Ggrir 
ziàho 'sulle Alpi/ ò Veijozià e Trieste, sul 
niare. , 

La carta sarà disegnata ed incisa in ramp 
nella scala di' Yiooooo del'vero colle norme'é 
cogli stéssi dettagli della grande Carta Topo­
grafica del Bcgno,Lombardo-Veneto pubblicata 
dall' Istituto Gcograflco Militare ' di MilatiQ 
fin dal 1838, con tutte lo variazioni avvenuta 
nel sistema stradale fino al presente. 

Le dimensioni del .disegno risulteranno per­
tanto di .mot. 1.50 in lunghezza e mot. 1.20 
in larghezza ; si dividerà in sei fogli della 
larghezza di mot. O.GO ed, altezza .met. 0.50 
• Per tal guisa il lavoro che. imprendiamo a 
pubblicar,e tornerà utile a tutti, i dicasteri 
Gpvernatjyi tanto Civili come Militari, ai Co 
rauni,, a,gl' Istituti d' ogni sgrte, agli Avvocati, 
Notaj, Medici, Ingegneri, Periti, Agrimensori, 
Impronditqri,, ed' a tutti, quelli che coltivano, 
gli studj. Geografici applicati alla strategia, 
all' Amministrazione od alla statistica e che 
vogliono acquistare un' idea precisa di quo-
st' importante regione Italiana. 

La Carta sarà completamente stampata'noi, 
periodo di un' anno pubblicandone un foglio 
ogni due mesi. — Il prezzo complessivo dei| 
sei fogli non, potrà, oltrepassare It L. 30. 

Tosto, che il lavoro per l'incisione sarà 
stabilito, con apposito avviso verrà annunziato 
•il giorno preciso in cui cominoierà la pub­
blicazione. 

Chi desidera di onorare questa impresa che 
torna a'decoro della Provincia no faccia do­
manda al sottoscritto libraio in via Cavour. 

Udine, 10 fobbrajo 18G7. 

PAOLO GAMBJBBASI 

Editore 

.^req^.if.mjmaMje m . | | ^ , 
" Vìa del Gasiffie », tf. ' " " 

KÀNUftè ALFABETICO' 

COGNIZIONI ENCICLOPEDICHE 

OSSU EACCOLTA DI • 

Ricette, Fomnle, Procp8S,t, Nozioiii 

COlSTENESTl 

lo Scienze, le Arti, i Mestièri, 1' Industria, 
l'Igiene, la Medicina popolare, la Farmaceu. 
tica, 1' Economia domestica e rurale, le Con­
fetture, la Cucina, i Vini, i Liqùpi.i,- i Bòablii, 
la Birra, là Caccia, là Pesca, i Giuochi'dì 
ricreazione, gli Esperiménti chimici dilettevoli, 
r Elettricitóo, •• il ' Magnetisnio, la Fotografia, 

la Pirotecnia, ecc. aop. ecc. ... 

Eira cosa desiderata la compilazione e, piib-
blicazión'é''d'un'librò*"-fehé ih brève spazio'rac­
chiudesse gran copia di'si'driate e'verainente 
.u,tili, no?4oui, ed ft ciò- crediamo, d'aver prov­
veduto publìlicandp, giiesto, n\iovp .layprp clic, 
per essere'di abbondante scèlta di buone ri­
cetta; di ottimi consigli e,,?ci),p,todj. porfe^onati, 
risgùardanti ' tutto 'qua'iit;ò pilo 'occòrrbre ai 
Ibistìgni ed-al dilètto dfe'lly,'vita'umana,'sedendo 
le piìi, recenti scopèrte e'le più celebrate in-
ven̂ îpmi ben ŝ ,,. ragiona, lo .intitolammo, tesoro 
^i^^Sfgret\, cprn^., quello.ig c.ui .ogiiunp: potrà 
ritivenire con facilità, e .spttp |Una .fornia sem­
plice''é'd int'ejtlgentè, 'qùàrilio di utile e pre­
zioso fu' da':'stìiiitfai''dòtti,' sì' riazibiialì ohe 
strdniori,i-. sino ,ad.i-oggi'scritto, e sparso in cen-
ti,n,9,jai dj vplumii-ii-qufili, nondimeno, per la 
,cp,î P(licfitp., esp_pais;̂ n§ dj,Ei{i,̂ §ria,- e.por il ri­
levante loro, oostó^ non|PotreJ)bero confarsi, 
all' in'gègn'ò 'ed 'alla 'borsa di tutti! 

Oltre alle cognizioni;-più generalmente ini 
dispensabili, questo libro si diffonde in spocia-
modo sullo ai'ti e ^ugU, espeijinifen̂ î  chimici e 
fisici òhe insièine dilètiànd ed'ìslruiscòno, o 
così la fotografia, la pirplecnia e l'elettricismo, 
il magnetismo è-'l6"''rioréazioÉÌd'ogni genero 
vi sonoi trattate, succintamente e con quella 
seippiicità, che si CQnvifin,6;,all'intelligenza dei 
meno esperti. 

P;i:es,ontp,ndo , quindi - iu un Manuale possi­
bilmente ristretto, ed in, ordine, alfaJDctico, co­
mò'il' più attq.alle ricerche, una,.copiosissima 
ra(!Colta di notizie sulle diverse arti ed indù­
strie dell''-uoìno, sulle scienze fisiche o 'mec­
caniche; mettendo-alla,' portata delle famiglie 
tante utili; notizie di economiau-domestica,! 
d' igiene e di medicina che.vf^lgonp a togliere 
ogni incertezza, o perdita di tempo -forncudo 
infine ad ognune una guida sicura e fedele 
in ogni sorta di ricerche, abbiamo là convin-; 
zione d' aver • fatta opera-d' utilità incontra--
stabile, e perciò^ ngn dubitiamo che a questo 
nuovo e . cosoiénziosp lavoro, non sarà; por 
mancare' 1' accoglienza benevolo, del Pubblico 
italiano. 

IV Tesoro di Segreti si pubblica ogni 15 
giorni cominciando, dal primo gennaio 18G7, 
in fascicoli-di p'agiìie 64 in 16° impressi con 
•caratteri chiari e buona carta; al prezzo di 
Contesimi bO, cadauno. Questa pubblicazione 
sarà divisa,in 12,fascicoli.,; 

Chi, ^ì, abbona, j all'i intéra pubblicazione ri-l 
mettendone ant,ecipatainente l'importo pagherà' 
solo.Lire cinq^uei, e oltre a ricevere i 12) 
'fascicoli franchi di spèsa per la jiosta, avrà 
-in dono uno o' più' Libri da scogliersi nel 
Catalogo della Libreria popolare, del valore 
di Lire, 1. 50. . ' 

Si mifi^^ù, pep ;sagsi,<> a, chi lo desiderii 

Il primo fascicolo per 50 Centesimi in frati 
cobolli scrivore franco di sposta alla. Libreria 
popolare, Via del Casone N. .6,. in iLivorno. 

Direttore, Avv. MASS. VALVASOHE. Udi;ne, — Tipjjgraitìa di^G. tìeitz.; Qerente resjponsa/bile, CIKO BIASUTTI. 


